
FELICITA ARTE E RESISTENZA UMANA 
COMPIACENZE MATERNE 

Sedersi, ovvero il quadro più ammirato della mostra. 

Quando una seconda classe fa servizio di terza. 

RICORSO IN APPELLO 
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Il capo ufficio lene agli impiegati il componimento del 
figlio bocciato in italiano. 

A DUE MESI DAL RICEVIMENTO 

IL SOTTILE UMORISTA SI SENTE ALFINE COMPRESO 

(egli ignora che i suoi pantaloni non sono abbottonati). 

La madre del tiranno assassinato. 

UN DOLORE 

La famiglia, che questa sera ha un palco dì favore, 
apprende 

che il vecchio zio Costantino e gravissimo. 

LA STAZIONE D'ARRIVO 

NOVELLO 
La padrona di casa scopre in un vaso quattro fette 

della sua 
famosa torta al maraschino. 

IL VETO PATERNO 
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Resti 
fra noi 

Ilaria Salvatori 
] D D D D D D D D D [ 

Finora papà non si e accorto che oggi Franceschi!» 
sii 

tagliata i capelli alla maschietta. 

Protagonista del mon
do satirico di Novello è la 
piccola borghesia a disa
gio nei propri panni, trop
po insicura di se per rifu
giarsi in una tradizione 
vanamente evocata, e 
protesa con cautela verso 
una minacciosa moderni
tà. Una piccola borghesia 
universale che ha lunghe 
radici in tutte le classi so
ciali, e per la quale «quel
lo che dirà la gente» è più 
importante della realtà, 
diventa la realtà stessa. 

In un disegno intitola
to «Il marmo e la carne, 

ovvero le statue sono 
sempre coraggiose», ve
diamo una signora di pie
tra (la Patria? la Rivolu
zione?) in posa d'attacco 
con tanto di bandiera e di
to puntato contro un 
obiettivo ideale che si 
concretizza nella realtà di 
un carrarmato che avan
za, Concreti, di carne, gli 
uomini che fuggono dalla 
parte opposta. Non e cer
to della paura e del corag
gio che si ride, ma del di
vario tra la realtà umana 
e la retorica della sua rap
presentazione. 
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E quasi sempre nei 
suoi disegni c'è l'osserva
zione puntualissima del 
constrasto tra un piccolo 
fatto umano, quotidiano, 
e la ridondanza delle rea
zioni che produce, senti
menti, commenti e dram
mi esagerati. È il divario 
tra il cipiglio offeso del 
padrone di casa, lo sguar
do indig- .ito della signo
ra, l'imbarazzo dei figli, lo 
sgomento della zia e la 
colpa della domestica: il 
budino di semolino che 
non si reggeva in piedi al 
cospetto degli ospiti. 0, 

all'opposto, sono avveni
menti enormi che convi
vono con piccole, risibili 
normalità: «Sul campo di 
battaglia, ch'egli ha vinto, 
il generale cerca la dentie
ra, ch'egli ha perso». 

L'abitudine alle picco
le cose rende una faccen
da domestica anche la 
guerra, «bella ma scomo
da» come la poltrona nuo
va alla moda, che si deve 
avere in casa anche senza 
volerla: e però ce l'hanno 
.tutti. E però non ce l'ha 
ancora nessuno di quelli 
che conosciamo. 

Il segno grafico di No
vello è molto efficace, es
senziale e sottile ma ricco, 
morbido e innamorato di 
ogni particolare: piccoli 
soprammobili, centrini, 
grembiuli, panciotti, fiori 
nei vasi, ventagli in corni
ce. Particolari che parla
no in coro ma non di
straggono, perché l'atten
zione si concentra imme
diatamente sull'espressio
ne e l'atteggiamento dei 
personaggi, punti focali 
colti nel momento centra
le del loro stato d'animo e 
resi quasi allegorici: sta
tue di carta, di marmo e 
di carne. 

E 11 riso affettuoso e il 
lampo d'intelligenza che 

suscitano sempre le tavo
le di Novello sono tali per
ché nonostante tutto nel 
suo teatro non recitano 
marionette ma esteri 
umani ancora pieni di 
molte emozioni, molte 
speranze, molti tormenti, 
anche se piccini. Ci rico
nosciamo, e ci sentiamo 
grati per essere stati sma
scherati con tanta dolcez-

tluteppe Novello è 
morto il 3 febbraio di que
st'anno a Codogno, nella 
bassa lombarda, dove era 
nato nel 1897. 

Gentiluomo riservato, 
ironico e acutissimo, 
combatté come ufficiale 
degli alpini nella prima e 
nella seconda guerra 
mondiale, e fu internato 
per due anni in un campo 
di concentramento nazi
sta. Fu pittore e illustrato
re, e i suoi disegni satirici 
sono raccolti in diversi 
volumi, più volte ripub
blicati. Da «La guerra è 
bella, ma è scomoda» del 
1929 (con Paolo Monelli), 
a «Il Signore di buona fa
mìglia», «Che cosa dirà la 
gente?», «Resti fra noi», 
«Dunque dicevamo...», 
«Steppa e Gabbia», ecc. I 
libri di Novello sono pub
blicati in Italia da Monda
dori. 

La fidanzata mostra al fidanzato 
il ritratto della madre 

giovinetta. 

L'ESAME DEI CANDIDATI 

il 

Il cassiere, che si é trovato in cassa cinque lire false, 
sta cercando una faccia da fesso. 


